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A proposito delle celebrazioni del centenario di Bayreuth 

. \ . . > • • 

ner 
Dove può cominciare un discorso critico sul musi
cista tedesco che sottragga la sua opera alle mani
polazioni ideologiche di una tradizione conservatrice 

dei personaggi, al di sopra i ta, come l'operazione di ap-
delle psicologie e delle sto- propriazione da parte di 

Non ero a Bayreuth que
st 'estate quando è stata rap-

- presenta ta la cosi discussa 
edizione della Tetralogia di 
Wagner firmata da Pierre 
Boulez diret tore d'orchestra, 
da Patr ice Chéreau regista, 
e dal binomio Schmidt-Pe-
du7zi, scenografi, non sono 
mai stato a Bayreuth per il 
festival wagneriano e penso 
che non ci andrò mai; e tro
vo perlomeno curioso che un 
musicista come Boulez sia 
cascato nel tranello tesogli 
— forse in buona fede — da 
chi. come Wolfgang Wagner 
(nipote del compositore e 
deus ex machina dell'inizia
tiva di Bayreuth) , pensa di 
poter « r innovare » il teatro 
musicale wagneriano all'in
terno di una situazione cosi 

in t imamente reazionaria, isti
tuzionalmente accademica e 
celebrativa, com'è il festival 
della città bavarese, con tut
ta la storia che ha dietro e 
con tutto il c iarpame di wa-
gnerismo • deter iore che i 

' suoi patrocinatori , ammini
s trator i , protet tori si sono 
portat i appresso fin nell 'an
no di grazia 1976. 

Irritante 
cerimoniale 

Questo Wagner non ci in
teressa, credo che difficil
mente possa interessare chi 
della musica ha una conce
zione non alienata e mistifi
catoria, ma una concezione 
critica e conoscitiva; tanto 
più che il Wagner di Bay
reuth è quello che eterna
mente si presta al r isorgere 
dei r igurgit i più biechi del
la des t ra politica e culturale 
tedesca, e acquista così og
get t ivamente un peso e una 
coloritura che certo verreb
bero meno se la Germania 
r inunciasse una buona vol
ta a questo irritante cerimo
niale annuale e lasciasse vi
vere Wagner per quello che 
è, per quello che la sua mu
sica continua a essere e a da
re ancor oggi al di fuori del
le celebrazioni nostalgiche. 

Fatte queste premesse 
quasi ovvie, possiamo natu
ralmente entrare nel merito 
deHa questione, e vedere un 
po' se la proposta bayreu-
thiana di quest'anno si può 
prestare a qualche conside
razione che non tenga con
to dell'ambigua cornice in 
cui è collocata. 

Premetto di essere sem-

ftre stato colpito da certi e-
ementi delle trame operi

stiche wagneriane che intro
ducono un elemento di strut
turale inconsistenza nella 
concezione dei « libretti ». 
Esempio classico quello del 
Tristano, dove la grande pas
sione che travolge l'eroe e la 
moglie di Marke è determi
nata meccanicisticamente dal 
filtro propinato ai due da 
Brangania. Certo, il motivo 
del filtro d'amore esiste an
che in Gottfried, l'autore del
l'antico poema da cui Wagner 
trasse l'argomento, ma è me
diato ed elaborato in una re
te assai complessa di riferi
menti, i quali vengono inve
ce ignorati in Wagner che 
semplifica la situazione fino 
a ridurre il tutto a un ele
mentare rapporto di causa e 
effetto che lascia la sua 
traccia su tutto il successi
vo decorrere degli eventi. E 
prendiamo Sigfrido, l'eroe 
puro che in tante interpre
tazioni ha assunto signifi
cati sinistri e che è stato 
sfruttato — sappiamo quan
to abilmente — dalla propa
ganda nazista. Ma il pove
ro Sigfrido non è altro che 
un docile strumento nelle 
mani dì Wotan, è una spe
cie di pupazzo senza perso
nalità che viene guidato dal 
dio per gli scopi di quest'ul
timo. braccio secolare di una 
volontà che egli non può né 
controllare né. tanto meno. 
determinare. In entrambi i 
casi si nota una sovrana in
differenza di Wagner per i 
moventi, per l'essenziale del
l'accadimento scenico: sem
bra persino che egli voglia 
dichiarare che qualsiasi pre
testo è buono per mettere in 
moto il flusso, anzi il fiume 
della sua musica. 

Chéreau ha pensato bene 
di capovolgere la situazione 
classica, e ha interpretato 
Sigfrido — secondo le sue 
stesse dichiarazioni — come 
un • bambinone » irresponsa
bile, che nei momenti deci
sivi conosce, e come, la pau
ra (vedi incontro con Bru
nilde) e che in fondo vor
rebbe solo rifugiarsi t ra le 
braccia della mamma che 
peraltro non ha mai cono
sciuto (gli ha fatto da balia 
asciutta il nano deforme 
Mime). 

Ma a Wagner non si at
taglia, a mio avviso, nem
meno questo tipo di rappor
to col personaggio, bensì so
lo quello dell'indifferenza: 
Sigfrido gli serve per un cer
to scopo che è al di sopra 

rie singole, per lo scopo del 
suo particolare « dramma 
musicale » e della sua par
ticolare concezione della for
ma - musicale. Questo è il 
punto. E questo allora giu
stifica anche una serie di 
operazioni: certo, è lecito 
trasformare il Reno in una 
diga, le Nome in tre putta
nelle che adescano il pas
sante (Sigfrido per l 'appun
to) ; è lecito far morire Bru
nilde in un sobborgo di Nuo
va York, vestire Sigfrido — 
nel Crepuscolo — in smo
king, fornire l'officina di Mi
me di un 'enorme pressa mec
canica, e r ispettare poi in 
pieno l'impostazione del tut
to mitologica della scena col 
drago Fafner; . è lecito per
ché la Tetralogia è innanzi 
tut to una fiaba, una fiaba 
che si svolge fuori della sto
ria e quindi si presta alle al
lusioni più disparate, a sto-
ricizzazioni di comodo e al
trettanto simboliche di quan
to sono di fatto le situazio
ni nella fiaba. 

Il continuum della musica 
di Wagner permet te in tal 
senso qualsivoglia operazio
ne : il simbolismo insito nel 
t ra t tamento dei personaggi e 
dell 'azione, oltre che nella 
stessa tecnica compositiva 
basata sul leit-motiv, è aper
to a essere riempito nei mo
di più diversi, perché la ne
gazione della forma tradi
zionale data dalla nuova im
postazione del discorso mu
sicale, trova il suo corrispet
tivo ideale nella destorifica-
zione dell 'azione nel testo e 
pe r conseguenza in una sua 
disponibilità a qualsiasi in
tervento registico, dal mo
mento che ogni realizzazio
n e teatrale deve bene avere 
un suo tempo e un suo luogo. 

L'operazione di Chéreau, 
Peddzzi, Schmidt e Boulez 
ha avuto jt merito di propor
re forse per la prima vòlta 
in Wagner la rottura della 
unità metafisica e di concre
tare in luoghi, costumi, azio
ni precisi e spesso storici la 
realizzazione scenica di un 
teatro tradizionalmente lega
to ai più vieti luoghi comuni 
della retorica del mito ger
manico. Ed è certo preferi
bile, non meno di quella di 
Ronconi con cui credo non 
manchino punti di contatto, 
alle regie e alle scene dei 
vari Benois, Appia, Preeto-
rius o Wieland Wagner. Ma 
rimane direi una proposta e 
non una soluzione. Perché 
una soluzione per i problemi 
della regia e delle scene 
nelle opere di Wagner pro
babilmente non esiste, o per
lomeno esiste solo la possi
bilità del libero intervento 
inventivo mirante a realizza
re la fiaba, il mito, in termi
ni concretamente scenici, 
simbolici, didascalici magari. 

Speculazione 
nazista 

Impostata con questa pro
spettiva. anche la specula
zione nazista su • Wagner 
può essere ricondotta en
tro limiti che non consegni
no Wagner alla condanna 
da parte dei democratici e 
neppure lo rendano appal
to esclusivo della destra 
(vedansi le uscite di F. J. 
Strauss a proposito del cen
tenario bayreuthiano, che ri
correva appunto quest'anno). 

Sappiamo bene quali fu
rono le colpe di Wagner uo
mo, pensatore, scrittore, e 
non ignoriamo quanto ab
bia pesato un certo ambien
te - formatosi intomo a lui 
negli ultimi decenni della 
sua vita, ambiente che ha 
in seguito raccolto abilmen
te la sua eredità preoccu
pandosi di darle un segno re
staurativo fino a fare di 
lui un profeta del razzismo 
se non del nazismo, fino a 
far coincidere le manifesta
zioni di Bayreuih con vere 
e proprie apologie del regi-

Ilitler e dei suoi ideologhi 
sia stata possibile, specie con 
le premesse esteriori che 

I già in precedenza erano sta-
i te poste. 

L'ambiguità intrinseca del-
. le opere mitologiche di Wa-
I gner sta probabilmente pro-
j prio nel fatto che esse pos-
! sono ricevere tanti contenu-
j ti ideali diversi e magari op-
| posti, come l'operazione Ché-
J reati & Co. ha dimostrato. 
I Ma questo "é anche l'insegna

mento più prezioso del regi
sta francese, che permetterà 
di guardare a Wagner con 
occhio più limpido, lascian
do alle spalle tanti pregiudi
zi e tutta una tradizione ne
gativa r per cominciare un 
nuovo discorso, libero e cri
tico, su un musicista che nel
la evoluzione della musica 
ha avuto una par te davvero 
grande. Egli merita un'at
tenzione e un'analisi che lo 
sottraggano fin dove è pos
sibile ai fumi ideologici di 
una restaurazione che nega 
la sostanza e le ragioni del
la cultura ed è quindi la 
prima, vera nemica dello 
stesso Wagner. 

Giacomo Manzoni 

Forze politiche e intellettuali dopo il 20 giugno 

TLFÌRECULTURA 
DEI COMUNISTI 

Retroterra e ragioni di una presenza culturale delle sinistre sempre più estesa ed 
incisiva che vede il PCI protagonista - Il travaglio e le tensioni del mondo cattolico 

Riceviamo da Glani i ro Ferrata un intervento net di
battito politico e culturale apertosi dopo le elezioni del 
20 giugno. Ne pubblichiamo oggi la prima parte. 

I 

' Mi sembra ci sia molto da 
aggiungere al discorso inizia
to, nel « Corriere della Sera » 
del 7 luglio, da G. Barbielli-
ni-Amidei: « I cervelli senza 
cultura sconfitti il venti giu
gno » e dopo altri interi enti 
arrivato a quello di Carlo Bo. 
il 28 agosto nello stesso gior
nale. Non ho seguito tutta 
quanta la trafila degli scritti 
pubblicati, nel frattempo, sul
la questione e sui suoi dintor
ni; e già da quel che ho vi
sto. vari aspetti di ciò che in
tendo dire (notando anche ri
lievi altrui) si sono presenta
ti in queste occasioni. Ma il 
tema credo sia comunque lon
tano dall'esaurimento. 

Si è cercato da alcune par
ti. qualche volta con succes
so. di sostituire alle contrap-

i posizioni un po' rigide dello 
scritto di Barbiellini un'ana
lisi multilaterale, e approfon-

riorità grandissima di cultu
ra qualificata e operosa. Bar
biellini, nel modo più netto, 
delinea questa superiorità nei 
confronti della Democrazia 
Cristiana e degli intellettua
li che la rappresentano o le 
sono vicini. Qual è il rispet
tivo esprimersi culturalmente, 
oggi? « ...Servono pensieri, li
bri, opere cinematografiche e 
teatrali, proposte per la scuo
la e per l'università, ideo con 
tro l'egoismo e contro la cor
ruzione, contenuti di volon 
tà e di onestà per quel plu
ralismo che è, appunto, nel
la tradizione cristiana. Se no, 
è disonesto dire che i comu
nisti stanno occupando tutta 
la cultura italiana: non fanno 
altro che fare cultura, men
tre altri si limitano a fare 
quadrato intorno agli ultimi 
posti di privilegio ». Dal can
to suo il fare cultura dei co
munisti è raffigurato qui in 
termini trionfalistici, fin a una 

no stati questi ultimi e in va
rie misure altri partiti o mo
vimenti diversi dalla DC, a 
riportare delle sconfitte. Ma 
intanto è proprio vero che ci 
sia stato uno scontro « fra 
comunisti e cattolici »? La DC 
non ha rappresentato tutto il 
cattolicesimo italiano, c'è ben 
altro. E forse principalmen
te sotto l'aspetto culturale la 
accentuata presenza di catto 
liei nelle liste comuniste, co 
me indipendenti, risponde a 

ni »• anche nuove elaborano 
ni che influiscono come co
scienza di massa, e che han
no i loro veicoli intellettua
li *. Non bisogna dunque sem-
phci//are le inferiorità della 
cultura più o meno vicina al
la DC. attribuendo loro nn 
che un'impotenza odierna sul 
piano sociale politico I moti 
vi per una piena « superiori
tà » comunista devono esse 
re considerati e indagati, sia 
da ieri a ogei sia nelle prò 

dita, senza mortificare gli ini- i frase come « c'è una cultura 
pulsi vivi di quel ragionamen- j che pervade di sé dodici mi
to Che pone, fra l'altro, alle • lioni di italiani * (ossia quan-

Una scena della a Tetralogia » di Wagner a Bayreuth: Sigfrido 
uccide i l drago Fafner 

radici dell'ascesa comunista 
nella realtà politica italiana e 
della moltiplicata presenza co
munista nel nostro ambiente 
intellettuale, anche una supe-

Si apre questa matt ina la Fiera internazionale del libro 

4.000 editori a Francoforte 
La gigantesca kermesse nella quale si confrontano gli indirizzi dell'industria editoriale di tutto il mondo ha voluto 
quest'anno scegliere un tema specifico: quello della letteratura latino-americana - Un imponente servizio di sicurezza 

" Dal nostro inviato* ffle'^S^ 
FRANCOFORTE, 15 to anche a indisturbati cor-

Quest'anno, Francoforte si ' tei di pagliacci mascherati 
trasforma nella capitale mon- I da Hitler — i feriti si conta-
diale del libro con un mese [ rono a decine, ma fra di lo
di anticipo rispetto alle re
centi edizioni- Si potrebbe 
maliziosamente supporre che 
si è trattato di una precisa 
scelta condizionata dal mer
cato: i libri della nuova sta
gione, dopo il rallentamento 
estivo, si lanciano infatti, co
me un altro prodotto per ec
cellenza dell'industria cultu
rale di massa, i film, a fine 
settembre - primi di ottobre, 
e la Buchmesse degli anni 
scorsi, per poter essere quel
la grande vetrina pubblicita
ria e promozionale cui, non 
certo dichiaratamente, aspi
ra, era già un po' fuori sta
gione. 

L'apertura ufficiale avrà 
luogo domani, quando dalle 
prime ore del mattino vedre
mo sciamare e affollarsi lun
go gli interminabili corridoi 
delle immense Hallen che 
ospitano la Buchmesse (su 
un'area di 54.500 metri qua
drati), una folla variopinta e 
cosmopolita composta da edi
tori, ovviamente (e ve ne sa
ranno più di trentamila), e 
poi da agenti letterari, fun
zionari e addetti agli uffici 
esteri delle case editrici, auto
ri, traduttori, addetti stam
pa, consulenti, curiosi e ad
detti ai lavori in generale, 
poliziotti armati di tutto pun
to e graziose hostes, fotògra
fi e giornalisti, questi ultimi 
sempre più numerosi negli 
ultimi anni. > <• 

Gli editori presenti con un 
proprio sland superano anche 
quest'anno i quattromila: un 

1 migliaio sono tedeschi, quasi 
tutti della Germania federa
le, gli altri rappresentano 68 
paesi di tutto il mondo. Co
me alle Nazioni Unite, ad 
ogni edizione si infittiscono 
le rappresentanze dei Paesi 
del cosiddetto Terzo Mondo: 
sono presenti per la prima 
tolta la Repubblica Domini-
cana, Haiti. l'Honduras, l'Al
to Volta e Porto Rico. Simili 
adesioni comportano automa
ticamente la messa a punto 
di nuove misure di «ordine 
pubblico ». 

Non basterà più sorveglia
re soltanto gli stand della 
Spagna, o del Cile fascista 
come è avvenuto tutti gli an
ni; occorrerà infittire le ma
glie poliziesche per protegge
re le vetrine della feroce dit-

paio di episodi-che danno ìa 
misura della tenacia repres
siva con cui l'apparato di 
Bonn agisce contro le sini
stre. Mentre un redattore 
della Neue Kritik denunciava 

ro ve ne'furono alcuni che la • gravità dell'operazione di 
non mostravano i.particolari polizia del giorno preceden-
segni delle percosse da cor- te, un giovane accanto a lui 
pò contundente. Non sangui- . puntò il dito contro uno dei 
navano. Erano invece intossi- presenti nella affollatissima 
cati come avvelenati e stor
diti e indolenziti in tutto il 
corpo. Non riuscivamo a ca
pire come fosse successo: 
bombe lacrimogene non ve 
n'erano state, ne saremmo sta
ti colpiti anche noi e tutte le 
migliaia di persone che in 
quel momento si affollavano 
nel padiglione. Il mistero ci 
fu svelato il giorno dopo, du-

j rante una conferenza stam
pa indetta dalla redazione di 
Neue Kritik, una delle più 
importanti riviste teoriche, di 

saletta e lo accusò di essere 
un poliziotto. Smascherata, la 
spia barbuta, senza dire una 
parola, uscì ad occhi bassi 
dalla saletta. Un momento di 
trambusto e la conferenza 
stampa riprese. Erano pas
sati appena cinque minuti, 
che dalla tasca interna della 
giacca dt un altro signore, 
questa volta con l'aria « ri
pulita » (forse quella che i 
servizi di sicurezza credono 
che i giornalisti abbiano), si 
levava distintamente nella 

ispirazione marxista, della j sala un blp-bip insistente: un 
RFT. Per la prima volta a 
Francoforte — ma il banco 
di prova era stato il Viet
nam — era stata usata dalla 
polizia una nuova arma lan-
ciagas • individuale, perfetta
mente idonea all'impiego in 
ambienti chiusi, ma anche 
nelle strade: e infatti viene 
ormai regolarmente utilizza-

banale incidente tecnico ave
va smascherato cosi la secon
da spia infiltratasi nell'as
semblea promossa dall'ultra
sinistra tedesca. 

Non è questa la sede per 
fare delle riflessioni sui lenti 
quanto inesorabili processi dt 
disgregazione, ideologica e 
politico - organizzativa, che 

ti hanno votato da ultimo per 
il PCI). E ancora: « ...I comu
nisti hanno fatto soprattutto 
cultura, sia come capacità di 
organizzazione nei giornali, 
nei teatri, nel cinema, nella 
editoria, nella scuola, nella ri
cerca. nella tecnologia: sia co
me spinta creativa nella let
teratura e nella scienza... E' 
successo che i comunisti nei 
discorsi, nella produzione ar
tistica, nelle singole scelte di 
leggi e di programmi, nella 
critica al costume corrente e 
ai mezzi di comunicazione di 
massa, elaborassero un senti
mento comune nazionale e po
polare.... Così è nata una cul
tura. cioè una comune idea 
della vita, un'opinione vasta 
che riguarda tanto la lingua 
quanto il pudore, tonto il ses
so quanto la famiglia, tanto 
il tempo libero quanto il la
voro. tanto l'insegnamento 
quanto l'adolescenza >. 

E' naturale, che queste e al
tre tesi di Barbiellini ubbia-
nò suscitato non solo reazio
ni polemiche da parte « av
versa ». ma. anche a sinistra 
e specificamente nel campo 
comunista un bisogno d'esa
minare più a fondo i proble
mi relativi, le loro attinenze. 
Rimarchevolissimo in questo 
senso ciò che ha d"tto. in 
« Rinascita > del 16 luglio. Clio 
vanni Berlinguer. 

Sedimentazioni 
e novità 

« La politica e le idee - è 
intitolato il suo scritto. A un 

americano SÌ e svetta la ce- j c c r t o punto, o s s e n a : « Può cs-
rimonta di apertura della ! *_ , ,. . . _ j . , . _ r 

se. Qui 'fuori i libri si pos
sono invece acquistare, anzi 
sono li apposta: e infatti si 
vendono a centinaia. Si trat
ta di testi di Marx, Engels. 
Lenin, Che ' Guevara, Fidcl 
Castro, Rosa Luxemburg o di 
opuscoli di oscuri teorici te
deschi che si richiamano al 
marxismo e al « mutamen
to». 

E' certamente vero, tutta
via, che in qualche modo que
sta pacifica contestazione dei 
giovani (un formidabile mer
cato sempre in espansione 
che si rinnova con grande 
rapidità) ha sortito degli ef
fetti nella impostazione di 
quello che, per sei giorni al
l'anno, diviene il più grande 

J « baraccone delle meraviglie » 
: stampate del mondo. Per la 

prima, quest'anno, la Buch
messe si è dato un tema, e 
di grosso impegno: l'Ameri
ca Latina. All'insegna di un 
omaggio al « subconttnente » 

una situazione che dal ponti- i spettile del domani, con tot 
ficato di Giovanni XXIII e l'altro rigore, 
dal Concilio Vaticano li non j Non è certo semplice intan 
ha smesso di evolverli in una ; to la realtà dei fatti, che qua 
prospettiva orientata a svilup- > liticano la cultura italiana al
pi vivissimi. Da ricordale in ( tuale. Già nei sensi diretta 
merito, tra gli studi più at | mente collegabili alla politi-
tuali. l'acuto scritto di Carlo , cu, tale realtà è assai molto-
Cardia uscito in tre puntate 
sull'« Unità » ai primi di set 
tembre. I.o ritroveremo sul 
finire del mio articolo. 

Il voto 
alla DC 

Non si può essere d'accor 
do con Bo anche quando di 
ce che « i cattolici.... non han
no mai contato molto nella 

vita culturale del Paese ». Han
no contato, contano ancora 
moltissimo a livello tradizio
nalistico conservativo se guar 
diamo in estensione ma anche 
in varie protondità; d'altra 

l (ilice, ("è un vigoreggiare del
la M. cultura di sinistra •» nei 

; modi -più svariati, dai rappor
ti sostanziosi con temi e prò 

j blemi di lunga lena al gmr-
I nalismo incisivo o no. dalle 
1 posizioni largamente dialetti 
j che all'estremismo ragionato 
i o sommario, dai ricorsi ilio 
I mimstici alle tensioni un po' 
I esoteriche. In e^sa. non no 
! no poche le appartenenze. Ir 
\ prevalenti prossimità alla sfe 
| ra del PSI o a quella dei 
I movimenti che furono « oxtra-
! parlamentari », o di fatto a 
• un laicismo che ha tenaci ri-
I flessi liberal-borghesi. Ma vi 
I è nettamente protagonista il 

PCI. come forza |)olitiea. so 
parte, non data solo da un j ciale e irradiamento culturale. 

Fiera, ed ecco il perché del
la presenza di Vargas Uosa: 
all'insegna di un riconosci
mento e di una definitiva 

sere motivo di soddisfazione 
leggere sul maggiore giornale 
della borghesia italiana che 
« due intellettuali su tre sem-

tacontro i manifestanti hi hanno investito, anche a se-
„ .. !.. gUi(0 delie tante infiltrazio 

ni — meno ingenue di quel
le citate. — al loro interno, 
i gruppi' della cosiddetta 

ogni circostanza. Fra i feriti 
ci fu detto, vi erano anche 
molti giovani esponenti di 
primo piano della cultura te
desca non conformista, ex 
contestatori con Dutschke ne! 
'68. poi divenuti docenti e as
sistenti alle cattedre che già 
furono di Adorno, Horkhei
mer. Marcuse, Habermas. 

Du rante la conferenza 
stampa si verificarono un 

consacrazione della cultura | brano essere comunisti ». E 
latino-americana, è stata , l'orcoelio può crescere consta-
inaugurata, questa sera, sem- , d , „,.„._,. „i. « u ) t r a . 
pre dallo stesso ministro > u? , . c n t m ( - n u x *,' , ru 
Bahr. una mostra di «Arte | rnoluzionan » sconfitti il 20 
contemporanea in America giugno stentano ad analizza-
Lalnia »; all' insegna della J re le cause dellinsuccesso, noi 
« riscoperta » di una delle più ; accusati di adagiamento op 

« nuova sin 
I aella COSiaaetla l i w t w ^ t n u « ui u n u ut ne, ^*,» . a i i u ^ a i t ui d u a ^ m i u t i i t u wp 
istra » tedesca. Ma j grandi e prolifiche letteratu- j portunistico ci interroghiamo 

tatara haitiana e della colo- ; 
me (la nuora di Wagner e ! nia USA portoricana: ma 
madre di Wieland e Wolf
gang, Winifred. era grande 
amica di Hitler, e lo rimpian
ge pubblicamente ancor og
gi ) . Ma sappiamo anche che 
non possiamo, con gli stru
menti critici e conoscitivi 
dell'odierna analisi anche 

« sorvegliare » è un eufemi 
smo: in realtà si tratta di un ' 
assedio armato di decine e . 
decine di agenti in tenuta da . 
guerra che presidiano tutti ' 
gli accessi e gli stand « sotto ! 
tiro » della < contestazione » J 
e che dall'alto di grandi ve- • 
trote controllano con potenti 

marxista, trasferire troppo ! apparecchi ottici (qualcosa di , 
meccanicamente sul prodot- f/" * # " £ £ ! [ ° J"J^°^lì' j «„ ..Cctinn »;...!;-»: « .->i..t.. *l gigantesco scenario delia \ 
to artistico gmdm e \ aluta- / / a Z V 5 (che ospita gli edt- -

tori non tedeschi), il walkie- ' zioni che valgono per la per
sona dell'autore specie poi 
se teniamo sempre ben pre
sente l'impalcatura in buona 
parte artificiosa che intorno 
a questa, nel caso specifico, 
è stata creata per fini sin 
troppo palesi. 

E allora possiamo capire, 
tenuto conto delle possibili
tà di intema disponibilità a 
interventi diversi, che l'ope
ra di Wagner — e la Tetra
logia in particolar modo — 
per sua costituzione presen-

Due drammi 
vietati 

dal governo 
razzista 

in Sud Africa 
BOSTON. 15 

Il e Christian Science 
Monitor > pubblica con 
rilievo un dispaccio da 
East London, nel Sud 
Africa, nel quale si dà no
tizia del divieto imposto 
dal governo razzista al
le rappresentazioni di due 
drammi di successo in
ternazionale: e Sizwe Ban-
zi è morto » e • L'isola ». 
di Winston Ntshona, John 
Kani e Athol Fugard. 
Ntshona e Kani, entram

bi negri, e Fugard. un 
bianco, vivono a Port Eli-

ricordare questi episodi sigm 
fica, a nostro avviso, contri- j 
buire a illustrare che altro 
è ta Fiera del libro di Fran- , 
coforte. Non vi sono soltan- \ 
to i premi della pace dei li- ) 
brai tedeschi, 'quest'anno ti i 
riconoscimento e toccato, al'- t 
lo scrittore Marx Frisch): le , 

l grandi cene e i sofisticati 
cocktails a! Ltpizzaner; i con-

\ | versori illuminanti fra stelle 
, i del firmamento letterario e 
] | editori nelle confortevoli halLs 

dei grandi alberghi franco-
fortesi, lo Hessischer o l i i di arer trovato una propria 

re moderne — la cui straor
dinaria originalità è da ri
cercarsi anche nella sua omo
geneità continentale — si 
svolgerà, presumibilmente, 
tutta la kermesse fieristica 
francofortese. 

L'editoria italiana potrà a 
buon diritto restare a guar
dare gli sforzi giganteschi 
che la Buchmesse compira 
per darsi una fisionomia cul
turale rivestendosi dell'invo
lucro della cultura latino 
americana e illudendosi cosi 

passato prossimo l'impor'an-
za delle loro espressioni più \ 
innovative e inquiete. j 

Torniamo alle elezioni pò- ! 
litiche recenti. Dice Giusep ' 
pe Vacca, nello stesso nume- ' 
ro di « Rinascita » in cui è | 
apparso quello scritto di G. j 
Berlinguer: « E' sorpreuden- { 
te la reazione di alcuni set- ' 
tori della sinistra italiana al | 
risultato elettorale del 20 e ' 
21 giugno. Delusione, sconfor- I 
to! Quasi che il dato domi- i 
nante del risultato elettorale j 
sia la tenuta numerica del 
la DC. E quasi che la |w 
sta in gioco fosse la "auro- I 
gazione " della DC o che la | 
DC potesse essere liquidata ' 
in un unico scontro. (...) Sia- I 
mo dunque lontani da una | 
analisi seria e da una vedu- > 
ta unitaria dei caratteri del : 

la DC. del suo cosiddetto ! 
" regime " e del sistema poli- ; 
tico italiano ». Vacca osserva i 
come la DC abbia svolto la , 
sua battaglia elettorale su due , 
fronti, presentando cine il te
ma della libertà nel senso , 
i platealmente » anticomuni I 
sta.... mentre « in modo altret
tanto capillare essa ha agi j 
tato il tema del rinnovameli- I 
to e ha chiesto una nuova prò I 
va di fiducia " per cambia- j 
re " ». La duplice operazioni' i 
ha avuto successo, fino a un . 
certo grado. Solo per effetto j 
immediato di una concentra 
zione a favore demoenstiano 
degli sgomenti, delle paure. J 
che l'ascesa comunista susci
ta o ribadisce in molti? Cre
do abbia ragione, invece. G. 
Berlinguer nel giudizio già 
citato: hanno concorso a un 
relativo successo della DC 
* sedimentazioni, incnctazio 

La co«a ha aspetti che dav 
vero vengono di lontano. Il 
marxismo ijotcn/iato dalla Ri 
volu/ione d'Ottobre, le realiz 
za/ioni del leninismo nella 
URSS e i suoi lieviti, i suoi 
effetti internazionali: il risal
to preso dall'azione comuni-

| sta dentro e intorno alla Re 
sistenza: poi in successioni 
veloci i via via pubblicati scrit-

, ti di Gramsci, fecero leva per 
I l'intensità delle adesioni al co-
| monismo in una parte viva e 
1 progressivamente estesa del-
| la nostra cultura. Dovevano 
j ememere in breve anche le dif-
I ricolta, le traversie le falcidie 
I cui queste adesioni erano por

tale. Basta credo il nome di 
I Stalin a ricordarne, di scor 
1 ciò. i moventi. Tutta una pri-
! ma crisi si manifestò dal tem-
I |x> del n Politecnico » di Vlt-
ì torini al '40 '50. E ne spicca

rono poi due altre, pur dopo 
che Stalin era morto: legate 
rispettivamente alla tragedia 
ungherese, e a quella cecoslo 
vacca. 

Nonostante le sagacie del 
PCI al riguardo, i colpi infer-
ti da quelle tragedie ebbero 
vasta portata anche nell'area 
« culturale » che dicevo. Ma le 
rivendicazioni d'autonomia 
del comunismo italiano, e ciò 
che in senso mondiale attie
ne al i memoriale di Yalta » 
hanno successivamente preso 

l conferme, svolgimenti ben re 
I cepiti da coloro stessi nei qua-
j li !e crisi si erano fatte più 
l sentire. Nell'Italia odierna, le 
, risorse culturali del marxi 
I smo sono connesse a fondo 
i con tali svolgimenti. 

Giansiro Ferrata 

| Frankfurt Hof. come net 
j giorni scorsi alcun: servizi 
i sulla Buchmesse apparsi in 
1 Italia hanno rammentato giù-
j slamenìe; e non n sono so1.-
! tanto le conferenze stampa di 
! presentazione, cosi burocrati-
t coniente e impeccabilmente 

efficienti quale quella svol-
ì tasi questa mattina per illu-
J strare l'edizione 76. e la ce-
j nmonia di inaugurazione te-
1 nutas: nel tardo pomeriggio 

di oggi alla presenza del mi
nistro federale per la coope 
razione economica Herr Bahr, 

identità che la faccia essere 
meno Fiera e più >t cenaco
lo»; e i tentativi che il co
lossale oligopolio industriai-
ideologico a carattere multi
nazionale farà per trasfor
mare la narrativa latino-ame
ricana. i Garda Marquez. i 
Carlos Fuentes, le Victoria 
Ocampo, i Cortazar, t Puig. 
i Ruffo, i Donoso, i Borges 
e tutti gli altri scrittori ar
gentini, peruviani, v enezue-
lani, guatemaltechi. cileni, in 

e dello scrittore peruviano lucrosi profitti, oltre che vei-
Mario Vargas Llosa. che ha colo per l'espansione tedesco 
tenuto una prolusione. occidentale nel mercato lati-

I Vi sono, invece, anche le no-americano. 
code lunghissime di giovanis- ; L'Italia, una volta tanto. 

I subito sui limiti del succes 
so. Ci chiediamo, per esem 
pio, quali siano i confini del 
l'influenza comunista (o se in 
plicemente democratica) i.i al 
cune categorie intellettuali de 
cisi\e. come gli insein.inti. i 
gli avvocati, i medici; e quali 
siano state le contraddizioni 
nel voto degli studenti. Ci do- | 
mandiamo se abbiamo presta f 
to attenzione sufficiente agli j 
orientamenti conservatori, al- i 
le paure, agli impulsi irrazio
nali che hanno pesato nega
tivamente sul \oto. e che n>.r 
presentano una cultura dt de
stra molto diffusa e persisten
te : il fatto che questa esista 
poco nella \es te di espressio
ni qualificate, che produca 
scartoffie più che libri, che 
sfugga ad un esplicito con 
fronto nei periodi normali 
per esplodere come propagnn 
da efficace nelle fasi di 'elisio 
ne. implica che vi sono sedi-

talkie a portata di mano, . 
pronti a dare l'allarme e a 
scatenare la bagarre. Come | 
nel 15, quando un centinaio . 
di giovani democratici dette 
tuta ad una manifestazione 
antifascista all'interno del pa
diglione 5: ricordiamo bene la 
calcolata ferocia con cui si 
abbattevano sulle tate e sul
le spalle e sulle mani dei di
mostranti i pesanti manga
nelli e i calci dei mitra dei 
poliziotti in divisa verde e le 
manette di altri in borghese. 

Quella volta — una delle 

— è attiva dal 1966. 
I l quotidiano america

no pubblica dichiarazio
ni degli autori, che riflet
tono l'impegno di portare 
nel teatro e il punto di 
vista dell'Africa» e di 
contribuire alla conoscen
za della condizione e del
la lotta del popolo negro. 
• L'itola» è ispirata alla 
vita a Robben Island, un 
luogo di detenzione dei 
patrioti negri. 

un unico formidabile bestsel 
ler foriero di una tempesta di ! mentazioni. incrostazioni e an 

• d i e nuove elaborazioni d ie in 
' fluiscono come coscienza di 

massa, e che hanno i loro \ei 
! coli intellettuali ». L'allusione 

• limi visitatori che al pome- ! ha dimostrato, tn tempi dt • »' numero dei \oti ottenuti 
', ! nooio si affollano davanti ai \ versi e con forte anticipo. ur,a ! proprio dalla DC (dopo una 

ICO 
chia-

gresso. e che poi si aggirano j imposti, negli anni scorsi, pn- \ r a 
ma "».» y««lc*e difficolta e j vediamo un pas^o dell'ar 
poi trionfalmente, grazie so- , t- . ri j ^ . ^ 

| stano, sfogliano i libn che , prattutto agli sforzi e alle | U C 0 1° a i "°-
non possono acquistare (non : proposte di Feltrinelli e de!- i 
solo per il prezzo ma per- ; la Einaudi, i testi della lette-

zabeth. Il primo dei due i j bol/eg/uni della Fiera per \ ben più avvertita sensibilità, campagna largamente anti 
drammi è *tato rappre- j acquistare il biglietto di in- , almeno da Quando si sono j munista) il 2?) giugno, è eh 
sentato a Londra. N 
York e in Australia • \\ per ore. imbambolati, lungo \ 
ha ottenuto a New York , ; „u s t a n d s dorè guardino, ta- \ 
il Tony Award nel 1975. ' ' '-•-- - - - ' 
La compagnia che li reci
ta — i e Serpent Player» * 

che non sono in vendita se | ratura sudamericana. 
non dopo la chiusura) e fini
scono poi per ammassarsi al
la buvette, re ne sono alme
no una cinquantina, a man
giare salsicce e a bere birra 
prima di varcare nuovamen
te la soglta dell'uscita, dinan
zi alla quale li attendono al
tri banchi carichi di libri, 
prodotti dalla «cultura alter
nativa » che si oppone e con
testa l'onnipossente industria 
culturale comodamente an
nidata nei padiglioni ad ana 
condizionata della Buchmes-

Questo riconoscimento può 
I suonare, dopo anni dt dura 
ì e sofferta crisi soprattutto 
j per le case medio-piccole, dt 

buon auspicio per l'editoria 
'• italiana, per la quale sono 
; in parecchi, ormai, a parlare 
i di ripresa e di superamento 
', dcirimpAs&e. A nostro parere 
• è ancora presto per dirlo: t 
1 sintomi ci sono e occorre ce-
j rificarli, anche qui a Fran-
j coforte. 

! Felice Uudadio 

< Barbiellini parla special 
1 mente dello scontro fra co 
j munisti e cattolici ma gli è 
| stato fatto notare — a nostro 
! giudizio, con ragione — che 
• gli sconfitti non sono soltan 
• to i cattolici che, d'altronde. 
I non hanno mai contato mo] 
i to nella \ ita culturale dei Pae 
j se ma anche e soprattutto i 

laici ». Bo si riferisce eviden-
I temente a quei laici che han

no voce politica attraverso i 
partiti di centro, centrodestra 
centrosinistra. 

In realtà, elettoralmente so-

Centenario del 
CORRIERE DELLA 3 

1876-1976 . 

dauco Licata 
Storia del 

CORRIERE 
DELLA SERA 

Cento anni di storia italiana attraverso I» vi
cende del più grande, quotidiano nazionale. • 

'• Il 5 marzo 1876 usci il primo numero d*f « Cor-
rter» della Sera ». Da adora non c'è siala vf< 

- centfa di rilievo della vita nazionale nella qua
le il giornale, direttamente o con un suo uo
mo, non sia stato presente come protagonista. ' 
Nella ricorrenza del primo centenario, questa 
« Storia del Corriere » non è una narrazione di • 
fatti privati o aziendali, ma la storia di un'lslf- . 
tuzione pubblica, patrimonio di tutti, che pro
fondamente ha inciso nella vita di tre genera- > 
stoni di italiani. r \ 

• * Lire 10.000 .' . . .,""'; 

RIZZOLI EDITORE 
* » . . < - t VV, 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Rorni 
• Tutti i libri e i dischi italiani td tsttri 
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